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Tgliuol ogni principio clic farai. 

Fa che che tu modi! il gra nome d'f ddio 
Che a quello modo tu non fallirai» 


No n amar fodio mai, ne Iadifcordia , 
Che lieta fiarà fetnpre lama cafa. 
Et Dio nel fin t'haurà mifericordia* 


Il tuo guadagno mal non (penderai* 
Etmifuralafpefa con fiottata, 

Che alle mercede altrui non anderaì* 


Non vfàr mai fuperbia al tuo maggiore. 
Et non gli far oltraggioso villania 
Perche non puoi conofceril fuo core# 

Non ti gloriar d’eflèr felice al mondo. 
Per robba,o gtouentù,ne per fauore , 
Che la fortuna può gittarti al fon do * 

Fa che fi a pronto in far a ognun feruitio , 
Fa ad altrui quello che per te vorrefli. 
Et non dfer ingrato al beneficio * 

Non creder nulla a fogni,ne a giuncanti* 
£t non dar fede Aftrologi o indiami. 
Ma fol fidati in Dionèe ncluoi Santi # 

Se voi fuggir la Iite,e differenza, 

A quello ch’io ti dico ponm cura , 

Non far mai ficunà,ne dar credenza * 


















Nella tua mereantia non far inganno. 

Che dei mal acqujflato eredi certo. 
Non vedrai allegrezza in capo Tanno. 

Nella fortuna aduerfa fia collante. 

Ne ti perder di cuor per cafo Urano 
Che Dio ti può aiutar in vaiftante. 

Conuien fecondo il tempo nauicare ; 

Et non voler andar cantra a fortuna 
Che fauìo Thuom che fi fa temperare. 

Caftiga il tuo figliolo mentre puoi farlo. 
Perche fe’I laici crefcer con il villo , 
Vorrai doppoi che non potrai piegarlo. 

Con ogni Audio acqueterai l’amico. 

Et le alcun vino in Jui conofccrai, 
Scaccialofenzafartdo nemico. 

Non e (Ter mai danciero,o auantatore. 

Ne mai ti lauderai in compagnia. 

Che tu n acquatterai un poco honore. 

Non creder a ruffianerò meretrice. 

Et no n le amar,ch*aI fin co nolcerai, 
Che tutte fon fingarde,e traditrice. 

Vfa la carità/a gentilezza, 

Infegna a Pignorante quel che fai, 

£ in ogni tempo hooora la vecchiezza . 
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Conferma rhonelH lafciagìi giuochi. 

Non tuo? l'ho nor, zie la fama ad altrui, 

£ quel che tuo non è fa che non rocchi. 

Al mercenario da la Tua mercede. 

Non la tener con te fin*a la fera 
Ch'egli è un peccato qual molto fi eccede. 

JFa che fi a faggio in ogni dettole fatto, 

£ peti fa bene inauri facci l'opra. 

Che non vai a pentirli doppo il fatto. 

À imparar l'arte fa non tc vergogni, 

Che fpefsisfime volte fratei mio, 

Campar ella ri potrìa da gran bìfogni * 

Con compagnie pemerfe non andare, 

Lafcia Je male lingule fugg'il giuoco. 

Et ne i fatti d'altrui none impacciare. 

Per tri Iti panni alcun nonfpre^zerai. 

Perche li vede Ipcflo a dirt'ri vero , 

Vn mal vellico ha uer virtude aliai. 

Chi da ber al fuo canal a ogni fontana. 

Et manda la fua dorma ad ogni fella. 

In breue fa unaro2^a 3 e una puttana. 

Tal ride del mio ben>che’I rifo fimiila. 

Tal piage delmiomaljCbe'l piato germina 
Dail'allegre^zach a delle mìe ftinxula* 





















Non chieder mai l'ingiiifto che fh efprefTa 
Che iliicito fra quel chi tu dimandi 
La tua dimanda negaraitefteflo « 

Con il fuperbo mai non contraffare, 

Che'l tempo perdi come Caio dice, 
Chequefto lì è un nolcr(olearia mare* 

Schitia Tadulator quanto tu fai, 

E non dar fede punto a fue parole 
Che al fin gabbato tu ti tremerai. 

Colui di è ferito urne Tempre ìn pene 
Però la libertà ual un ecfore. 

Che libero ftarpuo non $ iocatenc. 

Felice il pouerinfe gli è paciente, 

IlquaL dalTambition lìber fi troua, 

Ne di flato mutar trauaglio lente, 

L'auaromai non ha punto di bene, 

E quanto piu acumula teforo. 

Manco fi faeeia,& coli urne in pene. 

Potendo fcuorai ter moglie afcolta, 
Penfaci prima^he non ual poi dire 
Di nòiS'hauraìjdc fi detto una uoìta. 


Varda in torbido fiume non mirare. 
Se tu non aedi gir la guida ìnante. 
Se dentro non ui vuoi pericolare# 





Alla tua moglie Tempre porta amore. 

Et guarda a torto non la batter mai. 
Chela farcitiditienir peggiore. 

Apri Torccchie^c fa che nom’inganm. 

Che molti finge il pa^o a dirt'il vero f 
Per canard del tuo fuor de le mani. 

Non eflermai nemico alla ragione, 

£ atlanti che cominci alcuna lite. 

Non ti fidar della tua opinione. 

Bona vendetta non fi fa con furia. 

Pienti memoria quando fai l’oltraggio* 
Che non fi feorda chi ri ce ne ingiuria. 

Chi fa Tingiiiria fpeflò ferine in pohie , 

Ma quei che la riceue ferine in marmo, 

Doue per tempo alcun mai non difolue# 
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Quando che alcun d lauda in tua prefenda; 
Noi tor per ben fignal che facilmente. 
Quel dice mal dt te forfè in abfemia* 

Il mondo hormai è cofi pten di veleno. 

Che non fi può fidar piu hormai dalcuno 
Tanto è ciafcun d ogni triftitia pieno. 

Piu faggio egli è tenuto l'huom che teiera. 
Et che perdona quando è flato offefo. 
Che quel che fa uendetta con gran coleri 
















Nel mondo hoggì gli amici non fi trouano. 
La fede è morta,& regnano l'inuìdie ; 

E i mal cottumi ogn’hora fi rinouano. 

Regnati le uoglì prauc 3 e le perfidie 
Perla robba malnata, chcgtittimula 
Tal che'I figlinolo al padre par che iafidia, 

Oue’l valor,ou'è l’aatica gloria, 

One fon hora qwelle genti,in cenere. 

Delle qual grida ogni fa mola fattoria. 

Opurafede,o dolce v fa novera, 

Hor conofco bcn’io che’I mondo affabile. 
Tanto peggiora piu quanto s’inuetera. 

Chi in onde folcajC nell’arena femina ,* 

E’1 vago vento fpera in rete accogliere. 
Chi fua fperan Rifonda in cuor di femina, 

E1 tempo inben oprar difponi e deputa j 
Che robba non s’acquifta a ftar in ocio, 

E canto èmittr t’huom quant’ei fi reputa , 

O ciechi il tanto affaticar che gioua, 

Tutti torniam alla gran madre antica, 

E1 nome noftro appena fi rkroua. 

La morte e fìnd’unaprigion ottura , 

A gl animi gentil,a gl’ahriè noia, 

C hanno potto nel fango cgnilor cura. 





Volano rhorejì giómt,gl*aniij,ei meli * 
JEmfiemc con bellisbmo intcruallo* 

Tutti habbiam a cercar altrui paci! • 

PafTan noftre grandezze noftre pompe. 
Partati le (ignorile paffaa gli tegni. 

Ogni cofamortai tempo interrompe. 

Non afpettare che la morte fcocchi 
Come fa la piu parrebbe per certo t 
Infinita è la fchiera de li (ciocchi, 

Fa quanto puoi al fin buon apparechio 
li penfad breue vmcr noftro il quale. 
Stamane feifonciuljfta fera fei vecchio * 

Tù vedi il gìactOjC li preflo la rofa* 

Quali in un tempo il gra ftedd’il gra cald 0 
Che pur vedendo par mirabil cofa, 

Hur penfa quello con giudicio faldo « 

I L F I N E, 




































































